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L'Arena 

IL GIORNALE DI VERONA 
 

 

GARDA. Tante vittorie nell'epopea dei motoscafi tirati al limite negli anni Cinquanta, quando l'Italia era in 
bianco e nero 
 

 
Campione a 200 all'ora tra il lago e il Po 
 

Il motonauta Cometti: «Quella volta per vincere saltai sopra la diga» 
 
Iniziò a correre sessant'anni fa, nel 1950, anno santo del Giubileo. Correva forte Augusto Cometti, classe 1926, che in 
pochi anni divenne famoso come l'uomo più veloce del Po. E che ora vive a Garda, davanti al lago che, negli anni gio-
vanili, ha avuto come terreno di gara e amore mai dimenticato. Motonauta di vaglia, più volte campione italiano, speri-
colato come molti amanti della sfida ma rigoroso come pochi nella preparazione agonistica. Si lanciava a 200 all'ora 
sulle acque del fiume più lungo d'Italia con i «racers», profilati motoscafi da corsa, bassi e slanciati come Formula 1, 
indovinando i passaggi più rapidi, le anse più quiete ma soprattutto evitando i tronchi galleggianti, seminascosti dalle 
acque, micidiali arieti se incrociati dallo scafo. 
Così, mentre l'Italia in bianconero si affannava ancora sui pe! dali, lui attraversava la pianura Padana alla velocità del 
fulmine percorrendo la distanza tra Pavia e Venezia, 413 chilometri, alla media di 180 orari, una follia sull'acqua. Il suo 
record rimase imbattuto per una dozzina d'anni e sorprese gli stessi giudici di gara che a Venezia lo videro arrivare con 
straordinario anticipo sulla tabella di marcia. Il raid Pavia-Venezia, competizione prende il via nel 1929 a imitazione 
della celebre corsa automobilistica bresciana «Mille Miglia», nata nel 1927. Gli scafi in corsa attraversavano anche l'Adi-
ge e da Chioggia, su canali interni, arrivavano al traguardo finale di Venezia. Dopo la forzata sosta bellica che colpì 
duramente Pavia, e passato l´alluvione del Polesine del 1951, il raid nautico riprese nel 1952. L´edizione del 1952 vide 
la scomparsa degli idroscivolanti, strani oggetti a metà tra l'imbarcazione e l'aeroplano. 
La scena venne dominata dai «racers», quelli su cui Cometti a! vrebbe espresso al meglio le sue doti di velocista. «Il t! 
rucco era trovare la via più breve perché il Po, in alcuni tratti, era largo anche centinaia di metri e bisognava scegliere 
la traiettoria più corta, cosa non sempre facile. Qualche concorrente finiva col perdersi, qualcuno imboccava la via sba-
gliata, altri, confondendosi, andavano nel senso opposto, tornavano indietro, perché la corrente nei punti fermi del 
fiume, era inesistente», racconta Cometti. L´agonismo era aspro. Qualcuno non gradiva l'ennesima vittoria del verone-
se. «Nel 1963 non riuscivo a togliermi di dosso due validi rivali, Guidotti e Marchisio, che correvano con motoscafi mol-
to più veloci e mi stavano incollati da ottanta chilometri», ricorda il pilota, famoso per il suo sangue freddo. E aggiun-
ge: «Capii che era giunto il momento di seminarli e dovevo farlo subito perché, se avessi aspettato i tratti finali, loro, 
con la "cavalleria" a disposizione, mi avrebbero sorpassato senza fatica. Mi ricordai che vi! cino a Cremona, c´era una 
diga in costruzione. E decisi in un lampo. Evitai di seguire il percorso consigliato dagli organizzatori, che aggirava lo 
sbarramento, e ci passai sopra a tutta forza con un lungo salto nel vuoto. Poi planai sul fiume. Gli avversari non li vidi 
più. Mi dissero in seguito che si erano fermati perché non riuscivano a capacitarsi di che cosa fosse successo. Natural-
mente vinsi la gara». Sotto, i pescatori, sfiorati dalle eliche rotanti, fecero il segno della croce ringraziando il buon Dio. 
I motoscafi erano equipaggiati con potenti motori marini entrobordo e le loro sagome sfrecciavano sfiorando argini e 
campi. 
«Noi viaggiavamo solo per mare o per cielo perché Augusto era anche pilota aeronautico e si divertiva molto alla 
consolle di comando di aeroplani e motoscafi», ricorda con un sorriso la moglie Erna. Augusto Cometti che con il suo 
scafo vinse ben sei edizioni del Raid fra i Cinquanta e i Sessanta. Vive da sem! pre in una fascinosa residenza a pochi 
metri dalla riva. Dalle finestre! osserva il golfo di Manerba, il profilo dei monti che coronano Salò e Gardone e ricorda: 
«La prima corsa la disputai proprio laggiù, nel golfo di Gardone, nel 1950, giusto sessant'anni fa». Vinse ancora nel 
1955 (anche la Coppa Montelera, un ambito trofeo che andava a chi percorreva alla massima velocità un certo tratto 
del fiume)e nel 1957. Dopo due anni di pausa si ripresentò nel 1959, da solo, vincendo di nuovo la gara e ancora la 
Coppa Montelera. Colse la sesta vittoria consecutiva nel 1963: «appena» due ore e 26 minuti per divorare i 413 chilo-
metri di gara, un record da capogiro. Non corse sempre da solo, anche se logica insegna che sarebbe bastato rischiare 
la pelle uno alla volta. Non per lui che, indifferente alle raccomandazioni della famiglia, nel 1954 chiamò a fargli com-
pagnia nella spericolata avventura la sorella Camilla. Nell´Italia maschilista dei Cinquanta, erano poche le donne che 
osavano tanto. Solo una a ! fianco di un campione. 
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Indagini salvalago: incontro con l’Istituto Mario Negri 

Nel 2010 l’Istituto Mario Negri ha effettuato delle inda-

gini sullo stato di salute del lago di Garda. 
Le indagini hanno riguardato le acque del lago, del Min-
cio e quelle del depuratore. Il quadro che è emerso, an-
che nella campagna svolta in agosto, è positivo. Sono 
state eseguite campagne in periodi diversi, includendo 
quello estivo, di maggiore carico turistico. Le indagini 
sono state sponsorizzate dal Comune di Peschiera del 
Garda, dai Rotary benacensi e dai Lions del comprenso-
rio, dalle aziende coinvolte nella depurazione degli sca-
richi e in collaborazione con il comitato lacustre “Amici del Mario Negri”. Il lago è una ri-
sorsa preziosa per la collettività, su cui devono convivere responsabilmente le diverse 
attività. Queste indagini sono servite a valutare la qualità dell’ambiente lacustre, a indivi-
duare eventuali criticità, e a iniziare una attività di presidio e di tutela del lago. Infatti, le 
campagne si inseriscono in un disegno più esteso di protezione ambientale, per fornire 
alle amministrazioni e alle aziende che operano sul territorio degli elementi approfonditi 
per prevenire problemi futuri e mitigare le situazioni a rischio. 
In questo senso, il progetto del Mario Negri è complementare alle indagini di controllo 
svolte dalle autorità competenti. 
L’obiettivo è di prolungare la verifica nel futuro, approfondire il dettaglio delle analisi, e-
stendere le campagne nel territorio e integrare i risultati in una informazione globale di 
salubrità ambientale. Lo spirito propositivo vuole coinvolgere in modo virtuoso altri sog-
getti, che si impegnino per la tutela e la valorizzazione del territorio. 
La serata di presentazione dei risultati è stata programmata per venerdì 12 novembre alle  
ore 19.30 presso il ristorante Monastero di Soiano. 
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